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Piccitto duro contro Aricò: “Interlocutore 

inaffidabile, va rimosso” 
 

Non ha usato giri di parole il sindaco di Ragusa, Federico Piccitto, che ha incontrato 

questa mattina la stampa dopo un sopralluogo negli ospedali ‘Civile’ e ‘Paternò 

Arezzo’. 

Il primo cittadino è andato giù duro contro il manager dell’Asp, 

Maurizio Aricò, definendolo un “interlocutore inaffidabile” e chiedendo la 

rimozione. 

Intanto, l’Azienda Sanitaria di Ragusaha fatto sapere che da stamattina l’assistenza 

alle giovani mamme di Ragusa è pienamente operativa nei locali 

del ‘Paternò-Arezzo’. 

“Lo attestano i direttori di Ginecologia e Ostetricia, Dr. Giuseppe Bonanno, di Pediatria 

Dr. Rosario Salvo, di Neonatologia Dr. Giovanni Giaccone e di Anestesia e 

Rianimazione Dr. Luigi Rabito” – si legge nella nota dell’Asp. 

“La piena normalità delle attività serve a rassicurare le giovani mamme che nei giorni 

scorsi temevano che i lavori finalizzati al trasferimento al Nuovo Ospedale di Ragusa 

potessero interferire con le loro esigenze assistenziali” dice il Direttore Generale della 

Azienda Dr. Maurizio Aricò. 

Un provvedimento apprezzato dalle mamme in attesa: in questi giorni 

c’era stata grande preoccupazione proprio per questo reparto che oggi ha riaperto a 

Ibla. 

E dalla Regione fanno sapere che la vicenda viene seguita con 

«estrema attenzione e preoccupazione». Niente ispettori, ma un continuo 

contatto con la direzione generale dell’assessorato per acquisire atti e informazioni. 
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Progetto Ragusa-Catania ‘appeso a un filo’: 7 giorni per salvare l’autostrada 

Ecco la nota a firma dei componenti del Comitato ‘Ragusa – Catania’ (Roberto 

Sica, Sebastiano Gurrieri e Salvo Ingallinera): 
“A seguito dell’incontro di oggi del Comitato per il raddoppio della Ragusa-Catania con 

il Soprintendente Calogero Rizzuto sollecitato sin dal 6 giugno, il monitoraggio ci ha 
permesso di verificare che si stanno espletando le opportune verifiche ed 
approfondimenti per superare l’impasse del parere sfavorevole esposto il 5 giugno in 

conferenza di servizi dal soprintendente di Ragusa. 
In tal senso si fa seguito alla disponibilità espressa dal presidente della Conferenza di 

servizi Architetto Giovanni Proietti (delegato della Dir. Generale per la Vigilanza sulle 
concessioni Stradali – quindi organo di verifica e controllo dello Stato) che forniva già 
il 5 giugno una diversa chiave di lettura della prescrizione n.2 della delibera CIPE 

n.3/2010 e delle argomentazioni citate in conferenza dall’architetto Rizzuto. 
E’ importante sottolineare che tutte le modifiche, le integrazioni apportate al progetto 

a valle degli incontri che si stanno svolgendo devono essere trasmesse ufficialmente 
dalla Società Autostrada Ragusa – Catania (SARC) a tutti i convocati alla Conferenza 
di servizi entro la data della seconda seduta fissata per il prossimo 10 luglio. 

Evidenziamo un elemento di grande importanza : 
Il 3 Agosto prossimo SCADE il vincolo preordinato posto dal CIPE per 

l’espletamento delle pratiche che hanno approvato il progetto preliminare. 
La Conferenza di servizi del 10 luglio, quindi, dovrà sancire le soluzioni, 
scaturite anche durante l’incontro di oggi, atte a superare l’attuale impasse. 

Auspichiamo quindi che, ad iniziare dalla Soprintendenza di Ragusa, siano presenti 
tutti gli attori e ufficializzino le soluzioni individuate che oggi in anteprima abbiamo 

potuto verificare. 
Se il 10 luglio, nella seconda conferenza di servizi tali soluzioni non saranno adottate, 
dopo le verifiche e valutazioni che qui si è cercato di riassumere e/o trovare 

nell’interesse di tutti e nel rispetto della legge, la procedura avrebbe, per noi, un 
inconcepibile ed inutile ostacolo e non plausibile stop e aprirebbe scenari 

poco rassicuranti sui tempi e le complicazioni per le fasi conclusive. 
In tal senso esorcizziamo la possibilità che possano ripetersi, in danno alle nostre 
genti, ritardi e orpelli burocratici come recentemente verificatosi, ad esempio nella 

vicenda “Ospedale”. 
Detto questo siamo sicuri che stavolta prevarrà il “buon senso” viste le tante 

soluzioni possibili che con l’approvazione del progetto definitivo ci porterebbe in tempi 
brevissimi alla fase realizzativa. Non è procrastinabile lo start per l’avvio dei lavori 
dopo avere superato 14 anni di pratiche burocratiche con le lotte e l’abnegazione di 

tutte le componenti del nostro comprensorio e non solo; 
lo chiede l’interesse generale della nostra realtà, che sarebbe penalizzata 

oltremisura, lo chiedono tutti quegli uomini, donne, giovani e meno giovani che hanno 
perso la vita in questa arteria e i parenti, gli amici che portano nella loro vita la 

tragedia di queste persone care”. 
 



RAGUSA - 03/07/2017 
ATTUALITÀ - L’INFRASTRUTTURA DIVENTA TERRENO DI SCONTRO TRA IL GOVERNO CROCETTA E 
LEGAMBIENTE 

La superstrada Ragusa Catania da 850 milioni 
di euro non sarà realizzata presto: per una 
decina di alberi slitta l´apertura dei cantieri 
IL TUTTO PERCHÈ LA SOVRINTENDENZA AI BENI AMBIENTALI DI RAGUSA HA POSTO ED APPROVATO IL 
VINCOLO PAESAGGISTICO NELLA ZONA A PROGETTO GIÀ DEFINITO 
Duccio Gennaro 

 
 

La Ragusa-Catania diventa terreno di scontro tra il Governo Crocetta e Legambiente. 

L’apertura dei cantieri già annunciati per l’autunno di quest’anno si allontana e la 

superstrada da 850 milioni di euro rischia di protrarre nel tempo il già lungo iter di 

realizzazione. Il caso è sorto nel momento in cui l’assessore al Territorio ed Ambiente, 

Maurizio Croce, in sede di commissione Ars, ha posto il caso della superstrada che per un 

vincolo paesaggistico, intervenuto successivamente alla definizione del progetto esecutivo 

del tracciato, ne blocca l’approvazione definitiva e quindi il via ai lavori In ballo ci sono poco 

più di dieci alberi che ricadono in un striscia di bosco appena sotto Roccazzo, attraverso il 

quale dovrebbero passare due delle quattro corsie della superstrada veloce. "Il vincolo 

paesaggistico non consente di rimuovere gli alberi, pur di recente piantumazione e non di 

particolare pregio", ha riferito l’assessore Croce in commissione, ed in questo caso il 

progetto dovrebbe essere rivisto con una variante che consenta di bypassare il tratto in 

questione.  

Un paradosso vero e proprio perché per tutelare un piccolo appezzamento di terreno e una 

decina di alberi le imprese sarebbero costrette ad un impatto ambientale causato da un 

ulteriore viadotto. Insomma, per salvaguardare venti metri ci vorrebbe quasi un km di 

strada in più. Il tutto perchè la Sovrintendenza ai Beni ambientali di Ragusa ha posto ed 

approvato il vincolo paesaggistico nella zona a progetto già definito. Un’opera pubblica da 

850 milioni di euro, di cui la metà pubblici, 149 di Anas e 217 milioni dello Stato e l’altra 

metà garantiti dal consorzio di imprese, che si è aggiudicato l’appalto grazie al sistema del 

project financing, resta con un bel punto interrogativo proprio quando ormai sembrava tutto 

in dirittura di arrivo e l’attesa che dura da inizio millennio sembrava destinata a concludersi. 

La proposta dell’assessore Croce di spostare gli alberi grazie ad una norma, già presentata 

in passato in commissione, che dà potere alla giunta regionale di derogare dai vincoli per 

grandi opere "strategiche", ha fatto andare su tutte le furie Legambiente perché la norma 

lascerebbe una grandissima libertà di scelta a un organo politico, la giunta regionale, per 

decidere cosa considerare "opera strategica o meno» e parla di un emendamento «osceno» 

dettato dagli interessi e dai poteri forti di Confindustria Sicilia. 

mailto:ducciogennaro51@gmail.com






 

 

     

 

 

 

 

                                                           

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 









 

 

 

 

 

 

 

 








